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Costa Rica 
Aumentano 
le vittime 
del terremoto 
• a SAN JOSE. Cresce il bi
lancio del terremoto che ha 
colpito lunedi scorso Costari
ca e Panama e che, secondo 
indicazioni ancora ufficiose, 
ha provocato un centinaio di 
morti, più di duemila feriti, 
25mila senza tetto e danni 
economici gravissimi mentre 
si temono nuove scosse ed 
esiste la preoccupazione che 
possa arrivare il colera nella 
regione. 

Il presidente del Costarica. 
Rafael Calderon, ha detto 
che «è ancora impossibile fa
re il conto definitivo delle vit
time e dei danni subiti» ma 
che «non c'è dubbio che ogni 
giorno che passa scopriamo 
che crescono le dimensioni 
delta tragedia». 

Nelle ventiquattro ore suc
cessive al sisma di 7,5 gradi 
sulla scala Richter, sono state 
registrate ancora numerose 
scosse sino a quasi cinque 
gradi che hanno continuato 
ad allarmare la popolazione. 
Esperti segnalano che nel 
prossimo futuro le scosse 
proseguiranno pur senza 
raggiungere la magnitudo 
del sisma di lunedi. Secondo 
il direttore della stazione si
smologica di Panama, 
Eduardo Camacho, le scosse 
si Inquadrano In un'attività 
tellurica che sta lentamente 
cambiando la configurazio
ne geologica della regione. 

Continuano intanto a per
venire gli aiuti da tutto il 
mondo a Costarica e Pana
ma. D presidente messicano 
Carlos Salina* ha offerto 
l'aiuto del suo paese che si 
unisce a quello di Venezue
la. Stati Uniti, Nicaragua e 
Gran Bretagna. Mentre il ver
tice centramericano, che si 
doveva svolgere a Panama il 
26 e il 27 aprile, e che e stato 
sospeso in seguito alla trage
dia, ti terra Invece, secondo 
fonti ufficiali. Il 7 maggio. 

Casa Bianca 
Lezione Vj 

di computer 
per Bush 
• i WASHINGTON. È l'ero del
l'elettronica. Anche per il pre
sidente degli Stati uniti, che ie
ri ha preso la sua prima lezio
ne di computer. George Bush, 
dunque, s'è infine piegato alle 
nuove tecnologie, ha lasciato 
la vecchia e cara tastiera della 
macchina da scrivere old sryte 
e s'è seduto davanti ad un 
personal, nuovo fiammante, 
che naturalmente * un pc con 
I fiocchi. Da ieri campeggia 
nello studio privato del presi
dente. 

Bush scrive ogni giorno an
che a mano, decine di ledere 
e bigtiettini, a familiari, amici, 
uomini politici Anche per 
questa corrispondenza ha de
ciso di passare ai potenti mez
zi dell'Informatica. 

Dorothy Crumbling è l'e
sperta che ha impartito la pri
ma lezione iniziando d.illa 
non semplice illustrazione 
della tastiera. Lo farà ogni 
giorno per trenta minuti, dura
ta del corso quindici giorni. 

Il cambiamento è stato par
ticolarmente sentito se addi
rittura Marlin Fitzwater ha do
vuto parlarne. Richiesto non 
ha però svelato la marca del 
computer, indicando solo che 
non è molto diverso dal cere-
velli elettronici presenti negli 
altri uffici della Casa Bianca. 
•È praticamente identico» al 
Pc-At della Ibm, s'è lasciato 
sfuggire. 

Le altre curiositi riguarda
no naturalmente l'aitegg la
mento del presidente, giunto 
a tale conversione all'Insegna 
del detto «non è mal troppo 
tardi». Dicono le indiscrezioni 
che non si pone traguardi am
biziosi si accontenterà di 
uscire dall'analfabetismo nel 
quale ha resistito finora. E c'è 
gii in famiglia chi k> balte: 
Barbara, sua moglie, da tem
po viaggia pollandosi dietro 
un personal e addirittura tiene 
il suo diario in un dischetto. 

Dopo un duello durato 5 anni Gran perdente la californiana 
il colosso Usa si aggiudica Northrop. Ma c'è chi sostiene 
con la Boeing la commessa che il nuovo velivolo non serve 
per costruire l'aereo del futuro e che i soldi non ci sono 

Il caccia Lockheed vìnce 
la gara militare del duemila 
L'«ultima commessa militare del secolo», l'affare da 
centomila miliardi da qui al 2014 per un caccia che do
vrebbe garantire superiorità assoluta nei cieli del mon
do all'Air Force, ridisegna la mappa del complesso mili
tare-industriale Usa. Hanno vinto la Lochkeed e il Sud 
contro la Northrop e la California, dopo un duello dura
to 5 anni. Ma c'è anche chi sostiene che il nuovo aereo 
non serve e il bilancio Usa non può permetterselo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

tinuiuNOQiNZBma , ' . 
• • NEW YORK. Il «Fulmine» 
ha avuto la meglio sul «Fanta
sma grigio». La Georgia di Sam ' 
Nunn ha avuto la meglio sulla 
California di Ronald Reagan. 
La Lockheed, alleala alla 
Boeing, alla General Dynamics < 
e alla Prati & Whitney ha avuto 
la meglio su Northrop, McDon-
nell Douglas e Cenerai Elec
tric La commessa per l'AFT 
(Advanced Tactical Fighter), 
una nuova generazione di su
per-caccia invisibili ai radar, ' 
che dovrà sostituire nel 2000 e 
oltre gli F-15 che hanno eserci
tato superiorità assoluta nei 
cieli del Collo, è stata final
mente assegnata dopo cinque 
anni di duello tra due prototipi 
rivali costruiti dalle rispettive 
coalizioni industriali, rtT-22 
Ughtnlng della Lockheed, I cui 
due alettoni di coda evocano il 
P-38 della seconda guerra 
mondiale, chiamato «diavolo 
con la coda forcuta» dai piloti 
della Luftwaffe e I' YF-23 Gray 
Ghost della Northrop, la cui sa
goma più arroytondata ricorda 

3uella del super-bombardiere 
antasma» Stealth B-l costrui

to dalla stessa ditta. La scelta 
del Pentagono era stata an
nunciata nel tardo pomeriggio, 
a Borsa chiusa, in previsione 
del terremoto che Ieri a Wall 
Street ha sconquassato l'intera 
industria degli armamenti Usa, 
designando vincitori e perden
ti anche nelle quotazioni azio
narie. 

L'America avrà quindi l'ae
reo che «uccide a vista», un ve
livolo supersonico talmente 
sofisticato e maneggevole che 
il suo unico pilota sarà In gra
do di abbattere qualsiasi cosa 
si muova in cielo prima ancora 
che i piloti avversari si accor
gano della sua presenza. Ga
rantirà la superiorità aerea Usa 
nelle guerre convenzionali del 
2000. lino degli assi della guer
ra nel Golfo, Il tenente Kevin 
Robbins, soprannominato 
•Hollywood», 30 missioni sugli 
F-15, spiega perché il nuovo 
aereo ci voleva: «La prossima 
volta potremmo trovarci a 

combattere contro aerei buoni 
quanto lo è ora l'F-15. So 
quanto è buono e proprio per 
questo vorrei trovarmi su qual
cosa di meglio». Ma altri so
stengono che un aereo cosi so
fisticato semplicemente non 
serve, è un «technological 
overkill», la ricerca di un ecces
so inutile di superiorità in un'e
ra in cui stanno mutando dalla 
guerra fredda alla cooperazio
ne le relazioni tra le superpo
tenze. E proprio alla vigilia del
la fatidica decisione uno stu
dio del Congressional Budget 
Office aveva concluso che 
l'ATF è un giocattolo che le 
forze armate Usa, ammesso 
che gli serva, In questa epoca 
di contrazione dei bilanci della 
Difesa, non possono permet
tersi. 

Questo affare da 93 miliardi 
di dollari (oltre centomila mi
liardi di lire), un grasso 53» del
l'intera spesa militare Usa, per 
650 super-caccia da conse
gnare all'Us Air Force tra il 
2005 e II 2014. era l'ultima 
«commessa del secolo» rima
sta per l'industria militare Usa, 
dopo che erano sfumate le 
grandi speranze delle guerre 
stellari, e quelle di una corsa 
infinita ad armamenti sempre 
più sofisticati nel corso della 
guerra fredda. Hanno stappato 
champagne alla fabbrica della 
Lockheed a Mariella in Geor
gia, dove da poco c'erano stati 
5.000 licenziamenti, sono con
vinti che i loro colleghi tome-
ranno presto al loro posto di 
lavoro. Entusiasti nella fabbri
ca di Worth Worth in Texas 

, . L'emigrato cubano era sfuggito alTFbi per 15 anni 

Arrestato grazie a una foto in tv 
uno degli assassini 
Potenza della televisione. Ricercato da anni per l'as
sassinio di Orlando Letelier, ex ambasciatore cileno 
a Washington, un emigrato cubano è stato scovato 
ed arrestato grazie alla trasmissione Amerìca's most 
wanted, dedicata, appunto, alla ricerca del criminali > 
in fuga. Si riempie cosi un altro tassello nel mosaico 
d'un delitto politico che scandalizzò il mondo. Ma. i 
veri colpevoli, rimasti in Cile, restano impuniti 

' OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUHI 

* • NEW YORK. Faceva un 
mestiere gentile. Virgilio Par 
Romeno. Tanto gentile da 
sembrare un tenero compen
dio del classico «sogno ameri
cano». Ogni giorno, salutati 
moglie e Tigli, lasciava la sua 
casetta di West Palm Beach, in 
florida, per piantare rose e 
gerani nei giardini del quartie
ri benestanti, bisognosi di fan
tasie floreali. Un uomo tran
quillo, dicono I vicini, con la 
sola bizzarra abitudine di 
cambiare di quando in quan
do nome. Tempo fa - con 
qualche reminescenza di un 
altro mito Usa, quello del
l'hamburger, e con fantasia 

degna d'uno sceneggiatore di 
cartoons - pare si tacesse 
chiamare nientemeno ere 
Donaldo McDonaldo. Ieri, 
quando la polizia lo ha am;-
stato all'inizio di una nuova 
giornata lavorativa, sotto il no
me provvisorio di Francisco 
Luis Baez, Virgilio non ha op
posto alcuna resistenza, td 
una volta raggiunto il più vk i-
no posto di polizia ha Immiv 
dlatamente ammesso la sua 
colpa: si, l'uomo accusalo 
dell'assassinio di Orlando Lrs-
telier, ex ambasciatore cileno 
a Washington, era proprio lui. 

Per qulnd ci anni la Fbi lo 
aveva ricercato Invana Ma è 

bastato che una sua vecchia 
foto venisse mostrata nel cor
so della trasmissione Amerì
ca's most Wanted- una specie 
di Chi l'ha Disfo dedicato pero 
alla ricerca del criminali lati
tanti - perche la sua lunga fu
ga avesse repentino termine. 
Né il suo e, come qualcuno 
potrebbe credere, un caso ec
cezionale. Secondo la Fox Te
levision Network che diffonde 
la trasmissione, Infatti, Amerì
ca's most Wanted ha fin qui 
mostrato, lungo I suoi tre anni 
di esistenza, le immagini di 
347 fuggitivi, dei quali ben 214 
sono stati in seguito assicurali ' 
alla giustizia. Ed i casi In cui il 
merito esclusivo dell'arresto 
va ascritto alla potenza del 
mezzo televisivo sono, a 
quanto pare, almeno 148. 

Eccezionale, invece, è cer
tamente Il crimine nel quale il 
cubano - militante del «Movi-
mlento Nacionalista», uno dei 
molti gruppi antlcastristl dedi
ti al terrorismo - è coinvolto. 
Orlando Letelier, già amba
sciatore negli Usa sotto la pre
sidenza di Salvador Allende, 

£v (11;'. „ titilli /y.»'v, 

venne assassinato a Washing
ton Il 21 settembre del 1976. 
La sua auto venne fatta saltare 
mentre percorreva un rondo 
nel pieno centro della capita
le Usa. E proprio Virgilio Paz 
Romero, secondo gli inqui
renti, fu l'uomq che premette 
il bottone del comando a di
stanza. Nessuno tuttavia ha 
mai avuto dubbi: material
mente eseguito dagli ambienti 
dell'esilio cubano, l'omicidio 
era stato commissionato dai 
responsabili della famigerata 
DINA, la polizia segreta che 
operò negli anni più bui della 
dittatura pinochetiata. Una ri
chiesta di estradizione era sta
ta anni fa avanzata dalle auto
rità giudiziarie americane nei 
confronti del generale Juan 
Manuel Contreras, capo della 
DINA, e del tenente colonnel
lo Pedro Espinoza Bravo, so
vrintendente oprativo della 
polizia segreta. Prevedibil
mente risparmiati da Pino-
chet, i due continuano a vive
re, liberi e politlcamentl aitivi, 
all'ombra della ritrovata de
mocrazia cilena. , 

Approvata dal Parlamento la legge sugli indennizzi 

Ungheria, le terre collettivizzate 
saranno restituite ai contadini 

ARTURO BARIOU 

• 1 BUDAPEST. Con 189 voti a 
favore. 108 contrari e undici 
astensioni. Il Parlamento un-

eherese ha approvato ieri la 
egge sugli indennizzi che, 

nella sostanza, mira a restituire 
ai contadini le terre loro asse
gnate con la riforma fondiaria 
del 1945-'47 e poi collettivizza
te nel I 949-'S0. È senza dubbio 
la l eggero importante e signi
ficativa del primo anno del go
verno Amali della coalizione 
fra i nazional-cristiani del Fo- • 
rum democratico, i democrt-. 
stianì e il partito dei piccoli 
proprietari. Ed è una legge di 
restaurazione che appare In 
stridente contrasto con le esi
genze di rinnovamento, mo
dernizzazione, euròpclzzazio-
ne dell'economia e della so
cietà ungheresi. Era stato il 
partilo dei piccoli proprietari a 
promettere, nel corso della 
campagna elettorale dello 
scorso anno, il ritomo agli as

setti fondiari del 1947 e la •fin.» 
della bolscevizzazione nell'a
gricoltura». 

Entrato a far parte della coa
lizione di governo (con l'I 19> 
dei voti), il partilo dei piccoli 
proprietari ha cercato ili .(ri
porre il proprio progmmm.i 
agli altri due partiti recali: itr.in-
ti. Ec'è riuscito, minacciando il 
proprio ritiro della coalizione e 
una crisi di governo dagli esiti 
estremamente incerti, mentre 

' gli attivisti del partito conduce
vano, ma con scarso successo, 
la campagna per la rioccupa-
zione simbolica delle tene. 

La legge approvata dal Par
lamento e butto di un compro
messo fra I tre partiti della coa
lizione: i piccoli proprietari 
hanno dovuto rinunciar*' agli 
aspetti più demagogici del loro 
programma (e anche «I più 
demagogo dei loro dirigenti, it 
capogruppo parlamentare 
Torgyan) ma ne hanno con

servato la sostanza e appaiono 
come i veri vincitori dello scon
tro all'interno della maggio
ranza. Non ci sarà una pura e 
semplice restituzione delle ter
re agli antichi proprietari o ai 
loro eredi diretti, ma un siste
ma di indennizzo con buoni 
emessi dalla Banca nazionale 
calcolato su precisi parametri 
digressivi rispetto alla esten
sione della terra rivendicata, in 
modo che l'indennizzo a un 
singolo proprietario non supe
ri il valore di cinquanta ettari. I 
buoni possono essere utilizzati 
o per l'acquisto di terre dalle 
aziende cooperative e statali 
(con l'impegno di lavorarle) o 
per acquistare l'appartamento 
di proprietà statale nel quale si 
abita o per costituirsi una pen
sione vitalizia. Il costo dell'o
perazione supererà I cento mi
liardi di fiorini, duemila miliar
di di lire (una cifra enorme per 
la piccola economia unghere
se) sottratti alle esigenze di 
rinnovamento e modernizza

zione e lanciati a incentivare il 
processo d'inflazione che già 
corre sul 32-33%. 

11 contraccolpo più forte, no
nostante alcune clausole pro
tettive previste dalla legge, sarà 
sulle cooperative agricole, 
struttura portante dell'agricol
tura ungherese, che lavorano 
circa il 60% della superficie 
arabile del paese (un altro 
20% è nelle mani delle aziende 
statali e il resto in proprietà pri
vata). CI sono rischi di smem
bramenti, muillizzazione del 
parco macchine, calo di pro
duttività. E l'agricoltura ha da
to lo scorso anno un miliardo 
di dollari di attivo nell'export-
import ungherese. Inoltre l'In
dennizzo per le terre apre un 
processo di restaurazione sen
za fine: perche non ci dovreb
bero essere leggi (e già si 
preannunciano) per indenniz
zare delle statalizzazioni an
che gli industriali, gli artigiani, 
gli esercenti, i professionisti o I 
proprietari di case? 

dove la General Dinaymics 
produrrà le parti per il nuovo 
aereo. Musi lunghi invece alla 
Northorp, la grande favorita 
californiana dell'Industria de
gli armamenti nell'era di Rea
gan, che pure aveva già orga
nizzato festeggiamenti per la 
vittoria, e allaMcDonnel Dou
glas, che subito dopo l'annun
cio della scelta del Pentagono 
ha fatto sapere che avrebbe li
cenziato altri 500 lavoratori, da 
aggiungersi alle migliaia già li
cenziati all'Inizio di quest'an
no dopo che la Navy aveva ri
nunciato a commissionare un 
analogo super-caccia fanta
sma per l'A-12. 

Per I giganti dell'Industria 
militare aggiudicarsi o perdere 
questa commessa era diventa
ta questione di vita o di morte. 
Forse più che in qualsiasi altro 
dei momenti decisivi per l'as
setto del complesso militare-
industriale americano in que
sto secolo. Alla fine della guer- , 
ra di Corea c'erano più di una 
dozzina di compagnie ameri
cane in competizione per co
struire caccia, bombardieri e 
velivoli d'attacco per l'esercito, 
la marina o le forze strategi
che. A fine anni 70, dopo l a 
guerra In Vietnam, ne erano ri
maste sette. Come conseguen
za dell'assegnazione di questa 
commessa, i giganti da qui al 
2000 potrebbero scendere a 
due o tre. Per cinque anni, da 
quando erano stati commissio
nati i prototipi alle due cordate 
Industrali rivali, ciascuna di es
se vi aveva dedicato le migliori 

energie, e un miliardo di dolla
ri a testa. Le Imprese vincitrici 
ora porteranno via alle rivali i 
tecnici e I cervelli migliori. 
Quelle sconfitte praticamente 
potrebbero aver chiuso per 
sempre nel settore velivoli per 
la difesa. «Senza l'ATF sarà dif
ficile per chiunque sostenere 
posizioni a lungo termine nel 
settore caccia», aveva anticipa
to il presidente della divisione 
Difesa della Boeing, Daniel Pi
mele 

La scelta, insistono al Penta
gono, è stata fatta solamente in 
base ai meriti di ciascuno dei 
due modelli in competizione, 
ed è caduta sul -Fulmine» della 
Lockheed perché più agile, 
malgrado il «Fantasma grigio» 
della Northrop fosse più veloce 
e più Invisibile ai radar. Ma ai 
giornali Usa non sfugge un da
to di fatto: che le fasi principali 
del montaggio saranno asse
gnate ad una fabbrica della 
Georgia, lo Stalo del potentissi
mo presidente democratico 
della Commissione Forze ar
male del Senato, Sam Nunn: 
mentre la grande sconfitta è la 
ditta californiana che aveva 
fatto le sue fortune con Rea
gan, grazie anche ai legami ri
salenti a quando l'ex presiden
te Usa era governatore di quel
lo Stato. Si dice che grazie a 
quella amicizia la Northrop 
avesse ottenuto la commessa 
per i missili MX e per I bombar 
dieri B-l e B-2, al centro delle 
polemiche non solo perché 
costano l'ira di Dio ma anche 
perché non funzionano. 

È la testimone della notte brava 

Toma il «caso Kennedy» 
Pornofoto dell'altra donna 

DAL NOSTRO INVIATO 

• •NEW YORK. Una cosa 
sembra ormai certa: la verità 
sullo scandalo (vero o presun
to) di Palm Beach non si saprà 
mal. Le Indagini ufficiali della 
polizia - otto detective locali 
persi in una famelica marea di 
centinaia di cronisti - sembra
no essersi arenate sul fondi 
sabbiosi d'una storia inevita
bilmente ambigua. Nessuno, 
finora, è stato accusato di nul
la. Né, probabilmente, lo sarà 
in futuro. Ma mentre la giusti
zia segna il passo, le molte e 
contraddittorie «rivelazioni» 
che,- con crescente pnirigine, 
vanno ciclicamente affioran
do, già hanno cominciato a tri
turare, uno dopo l'altro, tutti i 
protagonisti, casuali o volonta
ri, della «sporca storia». 

Dopo il senatore Kennedy, 
mutilato d'ogni residua ambi
zione politica, e dopo la vitti
ma dello stupro - il cui nome e 
la cui biografia sono siati getta
ti in pasto all'opinione pubbli
ca da alcuni giornali (era cui 
l'autorevole New York Times) 
- , è stato ieri il turno di Michel-
le Cassone, già consegnata 

agli annali di questa piccante 
vicenda con l appellativo di 
•l'altra donna». Scovata dal 
New York Post, Michelle - 27 
anni, di professione cameriera 
e di prosperoso aspetto - ha 
affermato, in una «esplosiva In
tervista», di essersi trovata nella 
villa di Palm Beach la notte del 
fattaccio. E sostiene d'esser 
stata oggetto di pesanti avan
ce* sessuali da parte dello stes
so senatore Ted, inequivoca
bilmente comparso in sua pre
senza In semladamitlco abbi
gliamento. Assediata dai me
dia di tutto il paese - non sen
za qualche discutibile profitto 
personale: ogni sua Intervista 
era quotata dai mille dollari in 
su - Michelle ha spesso modi
ficato la sua versione dell'epi
sodio, ponendo sulla nuda 
pelle del senatore ora una 
semplice e corta cannoniera, 
ora una più lunga camicia Ox
ford (dettaglio, questo, di non 
secondaria importanza: da 
giorni I tabloid Usa si vanno 
inutilmente chiedendo se il se
natore indossasse o meno le 
mutande). Ed infine - dopo 
un incontro con i legali dei 

Kennedy - ha praticamente ri
trattato ogni cosa. 

Difficile capire se Michelle 
sia entrata nella vicenda per 
ingenuità o per smania di pro
tagonismo. Inevitabile, co
munque, era che la macchina 
dello scandalo finisse per farla 
a pezzi. Ieri il colpo decisivo. 
Intervistata nel corso della tra
smissione A Current Affair, del
la Fox Television, la ragazza è 
stata repentinamente posta di 
fronte a fotografie - foto priva
te ottenute chissà come - che 
la ritraevano nuda, nell'atto di 
fare l'amore con uno scono
sciuto. La sua reazione é stata 
prevedibilmente drammatica e 
scomposta: Michelle ha grida
to, ha pianto, ha minacciato, 
ha reclamato II proprio diritto 
alla privacy. Ha persino aggre
dito il cronista che l'intervista
va. Ma non ha potuto fermare 
gli ingranaggi che la stavano 
stritolando. Le sue lacrime, an
zi, sono soltanto servite a a dar 
più pepe ad un programma I 
cui contenuti, trasmessi ieri se
ra in differita, erano stati sue-
cosamente anticipati da molti 
giornali. Gli indici di ascolto, 
pare, sono stati altissimi. 

OM.C 
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Il premier jugoslavo Ante Markovic 

A un vicolo cieco 
le trattative 
in Jugoslavia 
Le trattative interepubblicane sono a un vicolo cieco. 
Per Gligorov, presidente della Macedonia, la Serbia e . 
il Montenegro si sarebbero irrigiditi. Belgrado e Tito* 
grad sarebbero giunti alla conclusione che solo la Ju
goslavia è sovrana e non le singole repubbliche. Criti
che al programma Markovic alla camera federale. Il 
presidente di turno Borisav Jovic parla oggi. Lacerata 
in Slovenia la coalizione di centro destra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

••LUBIANA. Il dialogo fra le 
sci repubbliche continua a far
si pesante. Il presidente della 
Macedonia Klro Gligorov non 
ha più dubbi. Secondo il lea
der macedone non ha più sen
so incontrarsi a livello di presi
denti. Soprattutto perchè la 
Serbia e il Montenegro avreb
bero fatto dei passi indietro: 
Belgrado e Titograd sarebbero 
giunte alla conclusione che 
soltanto la Jugoslavia e sovra- ' 
na, negando quindi qualsiasi 
parvenza di indipendenza alle t 
singole repubbliche. Sarebbe 
questo, sempre secondo il pre
sidente macedone, il motivo 
del rinvio a lunedi prossimo 
del vertice che avrebbe dovuto 
tenersi oggi a Cetinje, l'antica 
capitale del Montenegro. Uffi
cialmente il rinvio è motivato 
per il dibattito all'assemblea 
federale sul programma di An
te Markovic, ma, a supporto di • 
Gligorov, I dirigenti del partito 
riformista hanno ricordato che 
i colloqui tra i sei presidenti •-
non hanno dato, e non sembra 
che possano darlo in futuro, 
esito positivo. Le trattative sulla 
crisi del paese vanno quindi ri
portate nell'ambito costituzio
nale. 

Il fallimento dei quattro ver
tici presidenziali fa da sfondo 
al dibattito nella camera fede
rale sul programma di Ante 
Markovic, il premier croato 
che in «11 più 3» punti ha pre
sentato un programma di mi
nima per assicurare il funzio
namento della federazione, al
meno di quanto ne resta. Al di
battito che si protrarrà fino a 
tutta la settimana parteciperà 
oggi anche il presidente di tur
no della presidenza federale, 
Borisav Jovic, che dovrebbe far 
Il punto sui colloqui Interepub-
blicanl per superare la crisi. 
Non è assolutamente scontato 
che Jovic si limiti a una pura 
elencazione di fatti. Anzi, a tre 
settimane dalla scadenza del 
suo mandato, non è inverosi
mile ritenere che spari a zero 
contro Ante Markovic. L'inter
rogativo di questi giorni è quin
di se Markovic riuscirà a «tene
re». I deputati montenegrini ' 
hanno già annunciato che vo
teranno contro. 1 serbi, presu-
bilmente, faranno altrettanto. 
L'alchimia parlamentare (ca
mera federale e camera delle 

repubbliche e delle regioni) è 
tale che 4 difficile però fare la . 
conta dei suoi sostenitori.." 
Avanzare pronostici, in questa 
situazione, non sembra prò-1, 

prio II caso. Anche se, c'è chi' 
pensa, sarà molto difficile che 
ia Serbia accetti che da metà 
maggio due croati siano ai ver- ' 
tici della Jugoslavia. La svalu- ' 
fazione del dinaro, uno del 
punti più evidenti del program- > 
ma, per molti è giunta troppo . 
tardi. Non servita a nulla, so- -
stengono gli economisti Lo . 
stesso presidente della camera 
dell'economia della Jugosla
via, DagmarSuster. non ha peli, 
sulla lingua e ritiene che l'eco-' 
nomia del paese andrà in tra-'1' 
collo in estate o al massimo.-
entro 11 prossimo autunno. 

Sul fronte dei prezzi, intanto, 
com'era previsto c'è la cor** 
agli aumenti. U costo delle au
tomobili subirà un'impen," ai», 
del 33 percento. Mentre, solo 
per fare un esempio, uno dei 
più grandi magazzini di-Fola, \ 
di proprietà della Standa, Italia-' 
na, ha chiuso i battenti (Jer un ' \ 
giorno. SI dovevano ritoccare t i 
cartellini dei prezzi. . -

A Lubiana, ti governo De-, i 
mos di centro destra, che si ba
sa su una maggioranza di cin- ' 
que partiti, è in crisi. Il vice pre-. -
siderite del governo e ministro 
dell'Economia, Il socialdemo
cratico Joze Menclnger, ha ras
segnato le dimissioni per pro
testa contro la pretesa df"Lo)ze 
Peterle di accelerare I tempi 
della cessione delle azienqe-
pubbliche ai privai! Peterle, . 
inoltre, non ne vuole più sape
re del ministro dell'lnformazio- . 
ne, Stane Stanic. mentre è in ' 
guerra aperta con quello degli 
Esteri. Dimitri! Rupel. reo di 
non essere più in sintonia eoo 
il capo dej governo. - ' "" 

Sabato si terrà una grande 
manifestazluone antifascista 
per ricordare i cinquantanni, * 
dell'inizio della guerra di libe- -
razione. All'Iniziativa, fatta 
propria dal presidente della re
pubblica, il riformista Milan' 
Kucan, non aderiranno i de
mocristiani e I contadini, men- ' 
tre saranno presenti socialde
mocratici, veri e democratici. ' 
Mentre Joze Peterle ha ordina- ' ' 
to la rimozione dei monumenti 
alla resistenza nei parchi pub
blici della capitale. 

- — — — — • Scontri e proteste sotto il Parlamento. Gli slovacchi chiedono 
le dimissioni dell'assemblea ed elezioni anticipate 

Bratislava insorge per Meciar 
? >> 

Scontri e manifestazioni a Bratislava, nella Slovac
chia per la destituzione del premier Meciar. Ieri so
no scesi in piazza centomila persone, riferiscono le 
agenzie, chiedendo le dimissioni del Parlamento e 
le elezioni anticipate. Ne sono nati tafferugli. La pro
testa è divampata in molte altre località. Quella sot
to il parlamento slovacco è la più mumerosa dai 
tempi della «rivoluzione di velluto» dell'89. 

M P R A O A . fn centomila nella 
slorica piazza dell'insurrezio
ne a Bratislava. Hanno prote
stato, gridato contro il Parla
mento che ha destituito il pre
mier Vladimir Meciar, hanno 
chiesto le dimissioni dell'as
semblea, invocato lo sciopero 
generale, reclamato le elezioni 
anticipate. Poi davanti al Parla
mento si sono scontrati con la 
polizia, incidenti e tafferugli 
hanno alzato la tensione, òli 
slovacchi hanno risposto cosi, 

ieri, alla decisione del parla
mento che ha sostituito il capo 
del governo, Meciar, con Jan 
Camogursky leader del movi-

' mento cristiano democratico, 
e ha dimesso anche selle mini
stri senza però aprire una crisi. 
Altri due esponenti del gover
no hanno rinunciato all'incari
co ieri, solidali con Meciar. Ma 
i loro atti sono stati respinti e il 
presidente del parlamento 
Miklosko ha riconfermato le 
decisioni prese due giorni fa. 

Il rumore sollevato ovunque 
dal caso Meciar viene nferito 
da giornali e agenzie di stam
pa cecoslovacchi. A Bratislava, 
ieri, il traffico è stato paralizza
to da uno sciopero dei bus e 
dei taxi e In diverse località 
della Slovacchia si sono susse
guite manifestazioni Ha infor
mato l'agenzia cecoslovacca 
Ct* che per tutto il giorno non 
c'è stata tregua davanti al Par
lamento. Gli accessi alla piaz
za erano sbarrati da alcuni bus 
municipali. Voci di scioperi e 
di altre proteste si sono acca
vallate In molte località, I gior
nali boemi Malescia Ironia e Li-
dove Nouiny danno credilo al
l'ipotesi di elezioni anticipate, 
con la pesante conseguenza 
della • line della federazione 
cecoslovacca» avvertono. Gli 
osservatori politici aggiungono 
elementi chiarificaton. Il caso 
Meciar ha illuminato la esplo
sione di sentimenti nazionali e 
autonomistici troppo a lungo 
negali dai regimi comunisti e 

la crescente disgregazione del
la unità dei movimenti antico
munisti. In Slovacchia e altrove 
si sono esauriti gli entusiasmi e 
I miraggi di benessere nati dal
la fine del totalitarismo. La 
gente vive il «disincanto» e ad
dirittura comincia a temere di 
perdere le vecchie sicurezze 
sociali, i sussidi, l'occupazione 
i prezzi bassi. Rimpiange perfi
no l'inefficiente andazzo eco
nomico dell'epoca comunista. 
Non a caso Meciar è sostenuto 
sopratutto da comunisti e na
zionalisti slovacchi. Proprio 
questi hanno manifestato ieri a 
Kosice. 

Vladimir Meciarè popolaris
simo. Lo è diventato ai primi di 
marzo quando ruppe l'unità 
anticomunista, rbultata fitliz-
zia. del movimento «Pubblico 
contro la violenza» e formò un 
suo gruppo (il Vpn «Per una 
Slovacchia democratica»). 
Dentro questa nuova forma
zione è nuscilo a miscelare le 
rivendicazioni di indipenden

za e le contestazioni alle prò- ' 
poste di riforma economica 
che la federazine aveva deci- , 
so. La sua popolarità fu stima
ta nel 9 1 * del consensi In Slo
vacchia, una delle due repub- ' 
bliche con 5 milioii di abitanti. 
La spaccatura più forte è sulla 
riforma economica. La Slovac
chia giudica il p ano «prago-
centrico». cioè troppo centralo 
sulle esigenze della Boemia, e 
socialmente catastrofico, per
chè la conversione dell'indu
stria delle armi cosi come è 
stata programmata potrebbe 
creare 75 mila disoccupati. ' 
Meciar è favorevole ad un ral-, 
lentamento della riforma e a 
una maggiore indipendenza 
da Praga. La Boemia invece, 
spinge per una rapida transi
zione al mercato. Per questo il 
caso Meciar potrebbe essere 
letale per la federazione , o u 
che sulla sua persona s'è rive
lata la frattura tra parlamento e 
paese reale 
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